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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

marcati da confini, sì, sottili, ma 

diventati frontiere da percorrere 

in lungo e in largo per conoscer-

ne le reali misure di conteni-

mento. 

Indipendentemente da chi farà 

un passo indietro per porsi dove 

c’è l’intera panoramica da inda-

gare, è  in quest’ottica che do-

vranno essere presenti quattro 

poli convergenti: genitori, inse-

gnanti, studenti, territorio, per 

comunicare tra loro e trasmette-

re informazioni, movendo una 

sinergia non di facciata, ma 

realmente improntata al rag-

giungimento di obiettivi comuni. 

La scuola è di tutti, soprattutto è 

comunità e condivisione, allora 

ciascuno abbia il coraggio di 

mettersi nei panni dell’altro, e 

una volta tanto, lo faccia con 

voce liberante, obbligando la 

scuola, e così se stessi, a muo-

vere dalle gabbie di partenza, 

quelle recintate con il filo spina-

to delle deleghe sempre como-

de. 

Occorre sfuggire gli atteggia-

menti ottusi, in cui è difficile 

affrontare con un minimo di 

(Continua a pagina 2) 

B ullismo endemico all’i-

stituzione scolastica 

come alla collettività 

intorno? 

Mi sono confrontato con la pri-

ma linea professorale, ma an-

che con quell’altra della retro-

via, ho incontrato quella genito-

rialità che non ammette giudizi 

né sentenze di appello, quando 

si tratta dei propri figli. 

Il fenomeno del bullismo è un 

problema relazionale, che attra-

versa le nostre  famiglie, scuole, 

città, strade, a causa delle no-

stre ripetute e reiterate mancan-

ze e inefficienze, nessuno può 

sentirsi autorizzato a non farci i 

conti. 

Per tentare di arginare questo 

cratere di diseducazione viru-

lenta, è necessario non fare 

spallucce alle nostre lentezze, e 

soprattutto alle nostre belle cer-

tezze, che non ci consentono di 

conoscere fino in fondo i dubbi 

che delimitano aree problemati-

che di così grande spessore e 

pericolo per un futuro a misura 

di uomo per i nostri ragazzi. 

E’ l’esperienza a darmi man 

forte, è la somma degli errori a 

rendere obbligante un interven-

to che non può 

essere procra-

stinato, tanto 

meno amputa-

to nella sua 

incisività da 

forme di rigetto 

baronali o 

peggio padro-

nali, in ambiti 

che sono de-
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onestà e umiltà il dibatti-

to per arginare il fenome-

no del bullismo, si prefe-

risce rifugiarsi in fuorigio-

co, creando una disat-

tenzione che autorizza 

l’accantonamento del 

rispetto delle regole, 

premiando i soliti furbetti 

dalla botta facile, dal 

beverone, dallo spinello 

acceso. 

Occorre prendere in esa-

(Continua da pagina 1) me iniziative volte a in-

dagare non più e non 

solo il mondo degli ado-

lescenti, ma quello adul-

to, e non solo a scuola. 

E’ necessario approntare 

servizi di consulto nell’i-

stituzione scolastica, 

affinché chi è deputato a 

leggere oltre che a scri-

vere un voto, possa ritro-

vare equilibrio e serenità 

per riconquistare rigore e 

autorevolezza, rientran-

do a pieno titolo nel gio-

co delle relazioni. 

Forse è anche il caso di 

spiegare a chi è genitore 

sulla carta, che lo è pure 

sulla linea mediana della 

tutela, e che solamente 

insieme si fa promozio-

ne, prevenzione, svilup-

pando capacità di parte-

cipazione per progettare  

interventi rivolti ai ragaz-

zi, azioni di sostegno e 

accompagnamento ur-

genti in attesa dell’incon-

tro con il proprio futuro. 

Comunità 

Casa del 

Giovane 

Viale Libertà, 

23 - 27100 

Pavia - Tel. 

0382.381455

1 - Fax 

0382.29630 - 

cdg@cdg.it    

ma certo è che ci ha 

sorpreso il fatto di poter 

comunicare in modo 

naturale con persone 

sconosciute, capendo 

istintivamente che com-

prendersi è più semplice 

se ci si limita dire solo 

ciò che è essenziale. 

Probabilmente questa è 

una delle ragioni per cui 

ci si mette volentieri in 

cammino, tanto più lon-

tano dagli schemi quanto 

più vicino a se stessi. 

Evi ed Enzo Vantaggi 

PIÙ LONTANI PIÙ VICINI A  SE STESSI 

T re settimane in 

amazzonia: sce-

gliere di partire, attivare 

tutti i nostri sensi per 

confrontarsi con le diver-

sità, rinunciare alle no-

stre comodità e scoprire 

che nessuna è indispen-

sabile, trovarsi di fronte 

ai propri limiti dai più 

semplici ai più profondi, 

lavorare per togliere i 

pregiudizi con i quali 

sempre ci spostiamo, 

destrutturare le nostre 

certezze, capire che in 

altri contesti il nostro 

modo di pensare non è 

la chiave di ogni cosa, 

tutto questo per provare 

a crescere. 

Fiume e foresta ci hanno 

accolto -n dall’inizio, 

diventando sfondo co-

stante di ogni realtà in-

contrata. Abbiamo avuto 

la possibilità di restare 

10 giorni nella parte più 

interna della foresta vici-

no al con-ne con Perù e 

Colombia ed altri 10 gior-

ni nella “capitale dell’a-

mazzonia”: Manaus. 

Abbiamo percepito e 

vissuto come i -umi sia-

no la fonte di ogni cosa, 

come su questa quantità 

d’acqua tutto venga tra-

sportato, merci, persone, 

materiali di ogni genere, 

alimenti. Ancor di più nei 

villaggi, dove al -ume si 

scende ogni giorno per 

farsi il bagno, fare il bu-

cato, lavare le stoviglie, 

pescare e muoversi ver-

so cittadine vicine. Que-

sta quantità d’acqua, 

di‑cile da contenere, 

regola quindi ogni spo-

stamento e sostituisce 

perfettamente le nostre 

strade. Nei villaggi più 

sperduti gli indios Tiku-

na ci hanno fatto sentire 

a casa facendoci speri-

mentare la vera acco-

glienza e condivisione 

di ogni loro alimento. La 

loro semplicità ed i loro 

sguardi hanno colpito 

ognuno di noi, facendoci 

assaporare ogni momen-

to della giornata. Le va-

rie ore in barca, canoa o 

lancia lungo il -ume ci 

davano modo di ripensa-

re ai loro modi di fare, ai 

loro sorrisi, a quella sem-

plice, essenziale ed umi-

le realtà.  

Non sempre è stato faci-

le, ci sono stati anche 

incontri più duri, specie a 

Manaus con i ragazzi di 

strada ed altre realtà di 

disagio sociale, ma ogni 

incontro, ogni stretta di 

mano, ogni saluto è stato 

fonte di esperienza. Tut-

to ciò può essere rappre-

sentato come il timido 

aprire l’uscio di un mon-

do sconosciuto e com-

plesso, quale può essere 

il territorio che abbiamo 

attraversato. Sembra 

strano che il viaggio sia 

la novità, per noi che 

nella storia abbiamo 

vissuto spostandoci con-

tinuamente ed incontran-

do nuove popolazioni, 

Ra.Mi. Ragazzi 

Missionari 

ONLUS 

via 

S.Francesco,19 - 

06081 - Assisi  

sede operativa: 

P.zza del 

Vescovado, 

06081 Assisi 

Tel. 393 06 24 

456 

www.ragazzimis

sionari.it 

info@ragazzimiss

ionari.it 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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I n occasione della 
Giornata internazio-

nale contro la violenza 
sulla donne che si cele-
bra il 25 novembre, il 
Comune di Genova, e 
nello specifico  l’Asses-
sorato alle Pari Opportu-
nità, unitamente ai rap-
presentanti di PO dei 
Municipi, ha deciso di 
avviare una campagna di 
sensibilizzazione e coin-
volgimento della cittadi-
nanza sul tema delle 
relazioni affettive e della 
conoscenza dell’altro per 
riflettere sulle radici della 
violenza di genere. 
L’iniziativa che è stata 
denominata “RelAZIONI 
IN CORSO” diffusa su 
tutto il territorio comuna-
le, prevede la raccolta di 
riflessioni dei cittadini e 
cittadine attraverso un 
questionario e delle  
carriole nelle quali racco-
gliere, quasi come sim-
bolici mattoncini, i contri-
buti.  Le carriole gireran-
no per la città da novem-
bre a marzo nei vari luo-
ghi pubblici dei municipi 
e duranti gli eventi legati 
alla giornata. 
Il materiale sarà elabora-
to a cura dell’ Università 
di Genova  e i risultati 
saranno presentati alla 
città intorno all’8 marzo, 
giornata internazionale 
della donna. 

Agli eventi sarò data 
molta visibilità e comuni-
cazione. 
All’interno di questo qua-
dro il nostro Municipio si 
struttura con 3 eventi e 
precisamente  
  

Data e ora: 

sabato 23 novembre ore 
17.30 

Titolo: 

Donne narranti 

Breve descrizione: 

letture in libertà,  canti  e 
musica con Claudia San-
guineti, alla voce, e Mar-
co Prefumo alla chitarra 
baritono.  

A cura di: 

Centro Pandora  

Dove: 

Mercato del Ferro Sestri 
Ponente 

Nota: 

Saranno allestiti dei la-
boratori creativi per i 
bambini 

Accessibilità handicap: 

si 

  

Data e ora: 

sabato 23 novembre ore 
15.30 

Titolo: 

Un genere diverso di... O 
diversi per genere? 

Breve descrizione: 

Tavola Rotonda per ana-
lizzare le problematiche 
legate a stereotipi e pre-
giudizi che gli adulti 

(genitori, educatori, me-
dia) trasmettono ai bam-
bini fin dall'età scolare. 

Partecipanti: Anna Maria 
Faganelli (ex Presidente 
del Tribunale dei minori),  
Marcello Grosso 
(psicologo), Cristina 
Massa (docente), Miche-
la Bellenzier 
(giornalista), Valeria 
Maione (Consigliera Re-
gionale di Parità). 

A cura di: 

Domus Rosa  

Dove: 

Villa Viganego Via Vado 
16 Sestri Ponente  

Nota: 

Saranno allestiti dei la-
boratori creativi per i 
bambini 

Accessibilità handicap: 

si 

  

  

Data e ora: 

sabato 23 novembre 
ore 21.00 

Titolo: 

Notte rosa 

Breve descrizione: 

spettacolo di musica 
e teatro delle donne e 
per le donne. 

A cura di: 

Circolo Uguaglianza  

Dove: 

Circolo Uguaglianza, 
Via Cervetto 8 Corni-
gliano 

Accessibilità handi-
cap: 

si 

  
Vi informiamo inoltre 
che i CIV esporranno 
una locandina a so-
stegno dell’iniziativa 
che recita “GeNOva 
dice NO alla violen-
za” 
Vi chiediamo di esse-
re presenti per dare 

Pagina 3 
ANNO 9, NUMERO 329 

un segno tangibile di 
presa di coscienza del 
problema e di dare la 
massima diffusione degli 
eventi. 
Un cordiale saluto 
  

Marialuisa Centofanti 
Consigliera Pari Oppor-

tunità 

ELIMINAZIONE DELLA VIOLENZA 

CONTRO LE DONNE 

Segreteria 
Organi 

Istituzionali 
Municipio VI 

Medio Ponente 
Palazzo 

Pessagno via 
Sestri, 7 

Telefono: 
010.5576207       

fax: 
010.5576216    e

-mail: 
municipio6@co
mune.genova.it 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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S 
i terrà a Partanna, 
il 22 novembre 
2013, presso l'Isti-

tuto Dante Alighieri di via 
Trieste, un seminario sul 
tema della governance 
dei beni comuni, pro-
mosso dalla delegazione 
CeSVoP di Campobello 
di Mazara. Interverranno, 
fra gli altri, il Presidente 
del Comitato di Gestione 
del Fondo speciale per il 
volontariato, Regione 
Siciliana, Dott. Vito Puc-
cio; il portavoce del Fo-
rum del terzo settore 
Sicilia Pippo Di Natale; il 
Presidente del CeSVoP, 
Prof. Ferdinando Siringo 
e il Sottosegretario alla 
Giustizia Avv. Giuseppe 
Berretta. 

La Commissione Rodotà 
net 2008 propose di di-
stinguere i beni in beni 
comuni, beni pubblici e 
beni privati. E definì i 

beni comuni come "le 
cose che esprimono 
utilità funzionali all'eser-
cizio dei diritti fondamen-
tali nonché al libero svi-
luppo della persona". 
Secondo questa defini-
zione, pertanto, i beni 
comuni sono cose 
(materiali ed immateriali) 
che possono essere 
oggetto dell'esercizio dei 
diritti fondamentali 
dell'uomo (v. Costituzio-
ne della Repubblica e 
Dichiarazione universale 
dei diritti dell'uomo) e 
degli altri diritti funzionali 
al libero e pieno sviluppo 
della persona umana 
(art. 3, 2° comma Costi-
tuzione). Tutti, cittadini e 
non cittadini, possono 
esercitare tali diritti nei 
confronti dei beni comu-
ni, in quanto i beni comu-
ni sono indispensabili 
per una qualità della vita 
degna di un essere uma-

no. Parlare di beni comu-
ni, quindi, non può pre-
scindere dalle pratiche 
del loro riconoscimento, 
perché queste sono alla 
base del percorso storico 
evolutivo della codifica-
zione giuridica del comu-
ne, pertanto è necessa-
ria una nuova istituziona-
lizzazione di "un governo 
partecipato dei beni co-
muni, capace di restituirli 
in una prima fase alle 
"comunità di utenti e di 
lavoratori' (art. 43 Cost.) 
e poi definitivamente alle 
moltitudini che ne hanno 
necessità". 

Si tratta di un cambio di 
paradigma non indiffe-
rente soprattutto perché, 
nella tradizione di pen-
siero e prassi che si è 
consolidata fino ad oggi, 
non disponiamo ancora 
soltanto di parametri 
basanti su polarità esclu-
sive, che sono sostan-
zialmente quelle del pub-
blico e del privato. 

In questa nuova visione 
un ruolo fondamentale 
può avere l’associazioni-
smo e il terzo settore, 
espressioni della sussi-
diarietà, se svolgono la 
funzione che gli è propria 
se si emancipano dal 
ruolo di semplici partner 
della pubblica ammini-
strazione per assumere 
l’iniziativa che aggrega e 
polarizza cittadinanza, 
attori locali del mondo 
sociale ed economico, 
istituzioni. 

Nella tutela e fruizione 
dei beni comuni, si spri-
gionano quelle soggetti-
vità territoriali che posso-
no in questo modo crea-
re nuove iniziative eco-
nomiche e di sviluppo 
autocentrato, producen-
do risposte concrete ai 
bisogni sociali e culturali 
delle persone e delle 
collettività nonché pro-
cessi di coesione ed 
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inclusione sociale. 

Legato a ciò che la speri-
mentazione di nuove 
pratiche partecipative e 
di governance, soprattut-
to nelle comunità locali, 
si accompagna sempre 
più spesso il tema della 
gestione, della valorizza-
zione e dell'utilizzo dei 
beni comuni. In questo 
contesto, obiettivo  del 
seminario è quello di 
promuovere un percorso 
sperimentale, che coin-
volga amministrazioni 
locali e cittadini, per la 
cura dei beni comuni 
fondato su un modello di 
condivisione amministra-
tiva, sulla scorta di altre 
esperienze nazionali 
(Comune di Bologna), 
che rappresentano dal 
punto di vista normativo 
ed operativo delle buone 
prassi. Il progetto “La 
società dei Beni Comuni” 
ha realizzato, infatti, co-
me prima azione la map-
patura dei “beni comuni 
materiali” esistenti nel 
Comuni di Castelvetra-
no, Campobello di Maza-
ra, Salaparuta e Partan-
na, individuandone all’in-
circa 200, di questi un 
terzo non è utilizzato ed 
utilizzabile. Da questa 
prima azione si intende 
creare un movimento 
culturale che permetta la 
fruizione di questi beni e 
la “corresponsabilità” con 
i cittadini per la loro ge-
stione. Per far ciò è ne-
cessario da un lato, un 
lavoro sul funzionamento 
delle amministrazioni 
comunali, per rendere 
organigrammi, procedure 
e regolamenti orientati 
alle possibilità dei cittadi-
ni di attivarsi per la cura 
dei beni comuni, dall’al-
tro la sperimentazione 
operativa di forme di 
gestione civica di spazi 
pubblici individuati trami-
te la mappatura che si è 
realizzata. 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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C onoscenza e 
mitigazione del 

rischio sismico, se ne è 
parlato al Cuea di Pine-
rolo (Consorzio per la 
formazione universitaria 
in economia aziendale) 
al convegno “Dal terre-
moto di Pinerolo del 
1808 ai nostri giorni, 
cosa sappiamo del ri-
schio sismico”.  

La conferenza è stata 
organizzata dalla Pubbli-
ca Assistenza Anpas 
Croce Verde Pinerolo 
nell’ambito delle celebra-
zioni del Centenario di 
fondazione e in continui-
tà con la campagna na-
zionale di informazione e 
prevenzione “Terremoto 
io non rischio” realizzata 
da Anpas (Associazione 
nazionale pubbliche as-
sistenze) con il Diparti-
mento della Protezione 
Civile.  

Una giornata di studio e 
informazione con inter-
venti di esperti del setto-
re e di rappresentanti 

delle istituzioni tra cui il 
sindaco di Pinerolo, Eu-
genio Buttiero. 

«Ringrazio tutti i relatori 
per la partecipazione – 
ha detto la presidente 
Maria Luisa Cosso – e 
sono lieta che la Croce 
Verde Pinerolo si sia 
fatta promotrice di un 
evento di informazione 
alla cittadinanza sulla 
riduzione del rischio si-
smico». 

L’organizzazione tecnico 
scientifica del convegno 
è stata coordinata dal 
Prof. Marco Mucciarelli, 
direttore del Centro Ri-
cerche Sismologiche 
dell'Istituto Nazionale di 
Oceanografia e Geofisi-
ca Sperimentale e ha 
visto la partecipazione di 
Vincenzo Manfredi di 
ReLuis, di Romano Ca-
massi di Ingv, di Titti 
Postiglione direttore Uffi-
cio Volontariato del Di-
partimento Protezione 
Civile, di Carmine Lizza 
responsabile nazionale 
Protezione Civile Anpas 

e di Andrea Bonizzoli, 
presidente Anpas Pie-
monte. 

«Il terremoto di Pinerolo 
dell’aprile del 1808 – ha 
spiegato Carmine Lizza, 
responsabile nazionale 
Protezione Civile Anpas 
– rappresenta uno degli 
eventi sismici dei più 
documentati. Partendo 
dal dato storico sono 
emerse interessanti ri-
flessioni sulle nostre 
conoscenze attuali del 
rischio sismico in riferi-
mento al territorio pinero-
lese. Si è valutata la 
risposta sismica locale e 
la vulnerabilità degli edi-
fici. Abbiamo posto l’at-
tenzione all’importanza 
della prevenzione, e più 
in generale, al ruolo del 
volontariato in questo 
ambito». 

Per Titti Postiglione, di-
rettore Ufficio Volontaria-
to Dipartimento Protezio-
ne Civile la conferenza di 
Pinerolo è stata 
«l’occasione per fare 
informazione, ma anche 
per fare il punto su quel-
lo che è mitigazione del 
rischio sismico ovvero 
studio, ricerca, nuove 
tecnologie, costruire una 
risposta più efficace per 
l’emergenza, ma che 
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sempre più significa an-
che coinvolgere i cittadi-
ni. È venuto il momento 
che i cittadini in questo 
processo siamo parte 
attiva nel sistema di pro-
tezione civile. Occorre 
che comincino a interro-
garsi sul proprio territorio 
e su che cosa si può fare 
quotidianamente per 
essere protagonisti della 
prevenzione. Tutto ciò 
con l’aiuto delle istituzio-
ni, ma anche grazie allo 
straordinario mondo del 
volontariato, un veicolo 
di comunicazione essen-
ziale per far crescere la 
cultura di protezione 
civile». 

Croce Verde 

Pinerolo, Via 

Saluzzo, 68, 

Pinerolo Torino 

0121 322664  

Ufficio Stampa 

Anpas - 

Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Mob. 334-

6237861 - Tel. 

011-4038090 - 

Fax 011-4114599 

email: 

ufficiostampa@a

npas.piemonte.it  

DAL TERREMOTO DI PINEROLO 

DEL 1808 AI NOSTRI GIORNI 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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G 
iù le mani da 
Pierino: accom-
pagnamento em-

patico dei bambini affetti 
da ADHD (sindrome da 
iperattività e deficit di 
attenzione) - Edizioni 
AMRITA 2013. 
Le autrici, Emilia Costa e 
Daniela Muggia, hanno 
presentato il libro  Il 15 
novembre 2013 a Roma, 
alla libreria ASEQ, Via 
dei Sediari, 10 – ore 
20,30 tel 066868400 
(entrata libera) 
Se siete insegnanti o 
responsabili scolatici, 
pedagogisti, pediatri, 
psicologi, psichiatri, neu-
rologi, medici di base o 
semplicemente genitori 
di bambini difficili, non 
perdete l'occasione! 
L’ADHD è la sindrome di 
Deficit di attenzione e 

Iperattività che rende la 
vita durissima a bambini, 
genitori insegnanti, e la 
cui realtà è oggi molto 
discussa. Intanto, si sot-
topongono i piccoli a 
pesanti e rischiose tera-
pie a base di psicofarma-
ci. E se ci fosse un altro 
modo, non invasivo, di 
aiutarli? 
L’innovazione dell’ap-
proccio presentato in 
questo libro è triplice: 
1.     tenere conto del 
nuovo paradigma, impo-
sto dall’evoluzione della 
fisica quantistica, secon-
do il quale possiamo 
avere più informazioni se 
adeguatamente equipag-
giati degli stati corretti da 
cui coglierle, e a nostra 
volta trasmettere infor-
mazioni diverse veicolate 
dallo stato di grande 

pace a cui possiamo 
avere accesso tutti, se 
solo ci addestriamo; 
2.     introdurre nell’ambi-
to dell’ADHD il concetto 
di “mandala della soffe-
renza” collettiva, alimen-
tata e subìta a pari titolo 
da ogni suo componente 
umano:  il bambino, i 
suoi genitori e fratelli, i 
suoi compagni di classe, 
gli insegnanti, il terapeu-
ta-accompagnatore; 
3.     inserire nell’ingra-
naggio ben oliato del 
circolo vizioso della sof-
ferenza autoalimentata 
un elemento trasformati-
vo che ne incagli il pro-
cedere, che sia di guari-
gione non della sindro-
me, la cui realtà è peral-
tro molto discussa oggi, 
ma della sofferenza col-
lettiva, senza troppo 
preoccuparsi da quale 
porta entrerà, se dal 
bambino, dai genitori, 
dagli insegnanti, o dal 
terapeuta-
accompagnatore. 

L’ispirazione viene dal 
Metodo di Accompagna-
mento Empatico della 
sofferenza fin qui riser-
vato specialmente alle 
persone alla fine della 
vita, ispirato alla straordi-
naria tanatologia tibeta-
na, basato sullo stato di 
grande empatia che ca-
ratterizza tanto il bambi-
no quanto il morente, e 
che l’accompagnatore 
può imparare a conse-
guire attraverso metodi 
antichi oggi convalidati 
dalle neuroscienze. 
Lo spiegano, con ric-
chezza di esempi tratti 
dalla loro pluridecennale 
esperienza e fondandosi 
su una quantità straordi-
naria di ricerche condot-
te in tutto il mondo, Emi-
lia Costa, psichiatra che 
da anni lavora empatica-
mente con i suoi piccoli e 
grandi pazienti, e Danie-
la Muggia, tanatologa 
esperta nell’accompa-
gnamento empatico della 
fine della vita e del lutto.     

GIÙ LE MANI DA PIERINO 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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ALI PER VOLARE: INTERVISTA A  

RINO MARTINEZ 

di Luca De Risi 

Pagina 7 
ANNO 9, NUMERO 329 

 

 

N 
on so se sia 
reale prerogati-
va degli angeli 

avere le ali, so piuttosto 
di uomini che mettono le 
ali. Sono quegli uomini 
che volano territori ne-
gletti dai più e ne fanno 
ritorno con la consegna 
– per tutti e a nome di 
tutti – di un rinnovato 
piumaggio. Chi vola, 
esattamente come colui 
che cade, lo fa nel nome 

di tutti, a tutti è respon-
sabile, di tutti è respon-
sabilità. Rino Martinez – 
fondatore dell’Associa-
zione Missionaria Inter-
culturale “Ali per Volare” 
ONLUS - vola da anni 
laddove l’uomo fa fatica 
anche solo ad immagina-
re di potersi spingere. Se 
ne va, ad 
esempio, in 
Congo: si muo-
ve in un paese 

squassato dalla guerra 
civile, attraversa le ulti-
me barriere della cosid-
detta civiltà e penetra 
nella foresta, a perdersi. 
Lì smette il suo nome e 
diventa “Rino’ della fore-
sta”, signore -  e schiavo, 
al contempo – della bon-
tà. Lui avvicina il cuore e 

la salute dei bambini 
malati e abbandonati, 
degli orfani e degli sfrut-
tati, dei bambini soldato 
e dei malati di Aids, di 
Sida, di leucemia, di 
malaria. Va sano e torna 
con la malaria. Ma non si 
ferma: canta e realizza 
spettacoli e va in Tv a 
raccontare le storie degli 
ultimi della terra. Un in-
contro, dunque, quello 
con Rino, inevitabile per 
noi di Stampacritica. Una 
voce, la sua, che – da 
oggi – è un po’ anche la 
nostra. 

Da “Stampa Critica  
n. 20/2013 

 
Link per l’intervista: 
http://
www.stampacritica.it/
Primo_Piano/
Vo-
ci/2013/11/15_Ali_per_V
olare__intervista_a_Rino
_Martinez.html  

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.stampacritica.it/Primo_Piano/Voci/2013/11/15_Ali_per_Volare__intervista_a_Rino_Martinez.html
http://www.stampacritica.it/Primo_Piano/Voci/2013/11/15_Ali_per_Volare__intervista_a_Rino_Martinez.html
http://www.stampacritica.it/Primo_Piano/Voci/2013/11/15_Ali_per_Volare__intervista_a_Rino_Martinez.html
http://www.stampacritica.it/Primo_Piano/Voci/2013/11/15_Ali_per_Volare__intervista_a_Rino_Martinez.html
http://www.stampacritica.it/Primo_Piano/Voci/2013/11/15_Ali_per_Volare__intervista_a_Rino_Martinez.html
http://www.stampacritica.it/Primo_Piano/Voci/2013/11/15_Ali_per_Volare__intervista_a_Rino_Martinez.html
http://www.stampacritica.it/Primo_Piano/Voci/2013/11/15_Ali_per_Volare__intervista_a_Rino_Martinez.html
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Il 
 vaticanista Gian 
Franco Sviderco-
schi ospite dell’U-

niversità del Dialogo del 
Sermig. 

La novità di papa Fran-
cesco nella storia della 
Chiesa del novecento: il 
frutto di un cammino 
iniziato con il Concilio 
Vaticano II e proseguito 
con gli ultimi papi, a co-
minciare da Giovanni 
Paolo II. Tra slanci e 
attese, fatiche e nuove 
sfide, dove sta andando 
la Chiesa di oggi? Partirà 
da qui il confronto con il 

vaticanista e scrittore 
Gian Franco Sviderco-
schi, ospite dell’Universi-
tà del Dialogo del Ser-
mig. Martedì 3 dicembre, 
alle 18,45, nell’audito-
rium Helder Camara 
dell’Arsenale della Pace 
di Torino, un dialogo con 
giovani e adulti sul tema 
“Una Chiesa scalza? Dal 
Concilio a Francesco”, 
nell’ambito della sessio-
ne 2013-2014 intitolata 
“La coscienza bussa e 
apre la strada”. 

Di origini polacche, Gian 
Franco Svidercoschi ha 

iniziato la sua carriera 
giornalistica nel 1959. 
Inviato dell’Ansa al Con-
cilio Vaticano II, ha lavo-
rato poi per il quotidiano 
romano “Il Tempo” fino a 
diventare vicedirettore 
de L’Osservatore Roma-
no. Considerato il deca-
no dei vaticanisti italiani, 
è stato testimone degli 
eventi più significativi 
della Chiesa negli ultimi 
cinquant’anni. Molto vici-
no a Giovanni Paolo II, 
con cui ha collaborato 
nella stesura di “Dono e 
Mistero” (1996), è autore 
di numerosi libri. L’ultimo 
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in ordine di tempo, “Ho 
vissuto con un san-
to” (Rizzoli) scritto a 
quattro mani con l’ex 
segretario di papa Wojty-
la, cardinale Stanislao 
Dziwisz. L’incontro di 
Torino sarà anche l’oc-
casione per presentarlo. 

L’Università del Dialogo 
è uno spazio di formazio-
ne permanente promos-
so dal Sermig, la realtà 
di pace e solidarietà nata 
nel 1964 da un'intuizione 
di Ernesto Olivero. 
Obiettivo: riflettere sui 
problemi del nostro tem-
po in una prospettiva di 
speranza. Inaugurata in 
Vaticano il 31 gennaio 
del 2004 da papa Gio-
vanni Paolo 

II, negli ultimi anni l'Uni-
versità del Dialogo ha 
accolto testimoni di ogni 
orientamento, della cul-
tura e dei media, dell’e-
conomia e della politica, 
della solidarietà e dell’ar-
te. Adulti con responsa-
bilità particolari disposti a 
confrontarsi con i giova-
ni, realizzando anche in 
campo culturale quell’in-
contro tra generazioni 
che il Sermig considera 
indispensabile per cam-
biare il mondo. 

L’incontro, ad ingresso 
libero, sarà trasmesso in 
diretta streaming sul sito 
www.sermig.org 

Per chi lo desidera, l'in-
contro poi prosegue alle 
ore 21.00 con il consueto 
appuntamento dei Marte-
dì dell'Arsenale, un mo-
mento di condivisione e 
preghiera aperto a tutti, 
animato dalla Fraternità 
del Sermig 

Per info e contatti: 

segreteria Sermig 

011-4368566 

sermig@sermig.org 

sermig.org – 

unidialogo.sermig.

org 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm

